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Nunzio Bove.

Ontra Nunzio Bove , che nelle

pertinenze di Paolifi poffedeva

N)| un fondo di due moggi in circa

vendutogli per duc. 1 1 o. da D.

%| Francefco, e D.Niccolò di Blafio

| fratelli, inftituì Berardino Inglefè

l'azione del congruo in virtù del

la nota Coftituzione Sancimus .

Giufta fimò la G. C. cotefta pretenfione : onde

profferì nel dì 18 del mefe di Maggio dell'anno

i 756. il feguente diffinitivo decreto (a), Nantius

Bove condemnetar ad relaxandum in beneficium

di5i Berardini territorium in atti dedutium ju

re congrui fatto prius depofilo preti illius infum

ma ducatorum 11o. Contra cotefto decreto ha pro

A dotti
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dotti il reo cinque Capi di nullità (a), che fi

debbono oggi efaminare nella G. C.

Scrivendo io per Francefco Inglefè erede di Berar

dino rifponderò folamente al fecondoCapo: tan

to inette fono le cofe contenute ne'rimanenti.

Dicefi in effo, che Nunzio Bove poffedè quelfon

do dall'anno 1743. fino all'anno 1745. in virtù

di contratto pignoratizio, e cominciò poia poffe

derlo in virtù di contratto di permutazione , col

qual titolo oggi il poffiede : e che nè in quefto,

nè in quel contratto può la fopraccitata Coftitu

zione aver luogo .

Rifpondo , che la legal maffima , in cui la nullità

fi appoggia, è veriffima, quando l'uno, o l'altro

contratto fi faccia di buona fede, e non in frode

del vicino a quandochè poi concorrono legittime

congetture di fimulazione , di certo ha luogo la

Coftituzione per lo notiffimo titolo del Codice ,

Plus valere quod agitar , qaam qaod fimulate

concipitur - Perchè ciò chiaro si intenda, fon da

premettere alcuni fatti . Nel dì 23. del mefè di

Maggio dell'anno 1743.fiftipulò tra i fratelli di

Blafio, e'l Bove un iftrumento, del cui tenore fà

fede il notajo così, D. Francefo; e D.Nicola di

Blafo per trattato avuto con Nunzio Bove han

pignorato, ed in luogo di pegno han dato colla con

dizione però di riavere quandocumque, e non al

trimente al prgdetto Nunzio il territorio et . . .

per

(a) Fol.73. ad 7r. - __ ----------- –
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er lo convenuto prezzo di ducati 1 1o. () Da

quelle parole dell'iftrumento , han pignorato, ed

in luogo di pegno han dato, ricava il dotto Di

fenfore del Bove, che poffedè coftui primamente

il fondo per contratto pignoratizio . Si fipularo

no poi tra' fuddetti di Blafio, e 'l Bove due altri

ftrumenti, l'uno nel dì 4. del mefe di Gttobre

dell'anno 1744. , l'altro nel dì 19, del mefè di

Marzo dell'anno 174r. Nel primo di effi vende,

rono i fratelli di Blafio al Bove un altro lor fondo

per duc.187. fnza patto di ricomperare (b). Nel

fecondo cedettero i fuddetti fratelliper ragion di

cambio al Bove quel primo fondo, che nell'anno

n.743.gli aveano dato in pegno: e'l Bove dièlo

ro in fambio quell' altro fondo, che nell' anno

1744.avea da effi comperato (c). Da quefto f

condo iftrumento ricava il Difenfore del Bove, che

cominciò coftui dall'anno 1745. a poffedere per

contratto di permutazione quel medefimo fondo,

che avea fino a quell'anno poffduto per contrat

to di pegno.

Ma fi efàminino giufta i principi legali cotefti due

contratti. Il primo contratto, tuttochè nell'iftru

mento fi legga, han pignorato, ed in luogo di pe

gno handato; è non pegno, ma vendita.So, che

regolarmente èvero, che 'l contratto ètale, qual
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(b) Fol. 4. , .

(c) Folf, .
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fi denomina da'contraenti; ma so ancora , effer

regola di Legge, che nel dubbio attender fi dee

più quel che fi è voluto da'contraenti, che quel

che fi è fcritto. In contrattibus, fon parole degl'

Impp.Valeriano, e Galieno (a), rei veritas po

tius, quam friptura perfici debet: e ciò molto

è più vero , quando la volontà de'contraenti fi

conofce per congetture tratte dalla medefima fcrit

tura. Primachè quefte fi rechino in mezzo, gio

va di premettere quel che da'Dottori comunemen

te s'infegna , che provata la caufà di fimulare ,

bafta a provar la fimulazione anche la pruova

congetturale, e prefuntiva (b) , e che fono allo

ra fufficienti le congetture anche più leggiere (c:

nè la caufà altrimente fi prova, che per conget

ture prefe dal verifimile. Così la Ruota Romana

(d), In materia finalationis ffficit , caffum effè

opinatam , &5 verifinilema, licet illias veritas non

appareat a parte rei .

Cr- nel noftro cafo ben verifimile è la caufà della

fimulazione. Il titolo della compera non affècura

va al Bove il poffffò del fondo, perchè dentro i

tempi della fopraccitata Coftituzione Sancinus l'a

vrebbe il vicino ritratto . Si fimulò dunque un

anticrefi. Qual più verifimile caufà ? Ma di cos

- tefta

(a) In L. F. C plus val. quod agitar.

(b) Card. de Luca de cenf dif.2o. num. 4

(c) Rot. Rom. rec. p. 16. decif. 148. num.2.

(d) In d. Decif 148. num. 2.
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tefta caufà di fimulare di quì a poco fi parlerà

nuovamente, e fi moftrerà non fol verifimile,ma

vera . Venendo ora a quelle congetture di fimu

lazione, che nel cafo noftro concorrono, io dico,

che quando il contratto del dì 23. del mefe di

Maggio foffe vendita, le cofè nell' iftrumento ef

reffe farebbono regolari, e comunemente ufate:

quando foffe anticrefi, farebbono infolite, e ftra

ne: e quefto è 'l più bel fonte delle congetture ,

che o provano, od efcludono la fimulazione. La

Ruota Romana dell' inflito parlando-fcriffe (a),

Quod maniffam fimulationem redolet , quae ab

inflito agendi modo eruitur . Or ecco due inf

lite cofe, che in quello iftrumento fi leggono . Ia

quel contratto fi parlò di prezzo convenuto, e fi

volle, che foffèro duc. 1 1o. Il prezzo convenuto è

proprio della compera, e vendita. Nell'anticrefi

non ha luogo il prezzo . Nella vera vendita col

prezzo fi compenfà la proprietà della merce: nell'

anticrefi fi compenfanole ufure del danaro co'fut

ti del fondo : nè mai trattandofi d'anticrefi fi è

parlato di prezzo. Quefto argomento usò la Ruo

ta di Lucca per decidere , che vera vendita era

un contratto, il quale in apparenza non pareata

le (b), Llbi pretium intervenit, ibi emtioproprie

dicitur . Oltre a ciò fi appofe a quel contratto

l'efpreffo patto di riavere quandocumque: e per
- chè
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(a) In d. Decif I48. mtm, 7. -

(b) Magon. Decif Lucef 2 fa a 19
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chè s'intenda, quanto efficacemente ciò da'fa

telli di Blafio fi volle , è da notare , che quel

patto fi appofe per le feguenti parole, colla con

dizione però ec. . . . . e non altrimente. La voce

però , e la claufula non altrimente fono chiariff

mi fegni di volontà ferma , ed efficace . Cr chi

è che celebrando l'anticrefi fi brighi di apporre

con tanta efficacia il patto di riavere, quandochè

per Legge è cotefto patto della natura di quel

contratto? Chi dà 'l fondo altrui a godere, può

riaverlo, fempre che di riaverlo gli piaccia, pur

chè reftituifca il danaro (a) : e i patti , onde la

libertà del padron del fondo reftringefi, fono non

folo nelle fcuole de'Teologi, ma ancora nel foro

civile o fimulati, od ufurarj (b) . Che occorreva

adunque , che fi apponeffè con tanto impegno

quel patto di riavere ? Perchè 'l contratto appa

rente era l'anticrefi , il vero era la vendita col

patto di ricomperare. E quì torna affai bene quel

comun detto de'Dottori, che fofpetta di fimula

zione, e di frode è la troppa cautela (c). E non

è ancor verifimile, che 'l patto di riavere a quel

contratto fi appofe per ifpaventare il vicino da

inftituire l'azion del congruo ? Il Bove così fece

i fuoi conti. G'l contratto fi avrà per anticrefi,

e l'azion del congruo non compete : o fi avrà

per

(a) L.fiis qui 1 1. S. fi antichrefis 1. ff de pign,

(b) A. Fab. in Cod. lib. 2. tit. 26.def3.

(c) Card de Luca de alienat, dif. 29. n. 17 -
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per vendita, e 'i vicino difficilmente ne uferà fà

pendo, ch'efercitandofi da'venditori il patto di

ricomperare, dovrà perdere il fondo . La cofà è

tanto verifiimile, che nulla più.

Molto più chiaramente la fimulazione fi moftra pe'

due frumenti degli anni 1744. e 174. Nunzio

Bove comperò nell'anno 1744. da' fratelli di Bla

fio un altro fondo per duc. 18.: indi nell' anno

feguente reftituì loro quel fondo, e ritenne come

vero padrone per titolo di permutazione quelpri

mo fondo, che dall'anno 1743. poffedea per an

ticrefi. Cr chi non conofce l'impegno grandiffi

mo, che 'l Bove avea di eludere il vicino? Il pri

mo contratto nol rendea ficuro a baftanza. Potea

parere a prima giunta un contratto a godere: ma

graviffimi erano gli argomenti, che foffè una ven

dita . Col contratto della permutazione parea, che

fi toglieffe via ogni dubbio. Manon previde, che i

più grande argomento, che vera moftra la caufà

di fimulare, e veriffima la fimulazione, da quell'

ultimo contratto fi trae . Commutafi un fon

do del valore di duc. 18r. con un fondo del va

lore di duc. I ro., e de’ rimanenti duc.7r. non

faffi alcun motto nell'iftrumento. Qual cofà èpiù

infolita, e ftrana, che un fondo, il quale val mol

lo meno, fi dia per un fondo, cheval moltopiù?

Forfe i fratelli di Blafio donarono que”75.duc.al

Bove? Ma la Legge nonprefume mai le donazio

ni (a): e quando manca la caufà, le ha perfimu

- - late

(a) L.quum de indebito 25. ff de probat, -
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late. Forfe que”75. duc.furono il prezzo del patto

di riavere appofto al primo contratto? Così dagli

avverfärj fi dice. Ma fe la cofà va così, ecco per

propria lor confeffione pienamente provato, che

quel primo contratto fu vera vendita. Il patto di

riavere appofto alla vendita fcema il prezzo della

merce , feguentemente fi eftima tanto , quanto

quella fi paga meno : per contrario appofto all'

anticrefi nulla fcema dal prezzo , e perciò nulla -

vale, conciofiachè fia , come fi è detto , della

natura del contratto .

Dunque fimulato fu ”l primo contratto , e fimulati

furono gli altri due: il perchè fi fpera , che ab

bia la G.C. a confermare il fuo decreto,

Di Cafà il dì 13. del mefè di Novembre

dell'anno 176o.

G. P. C. -
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